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mOLA: CAPITALE 
L'orario'ferroviario invernale 

Importanti motiifloBzioni 
Honla, 97, ~- Il ministro Balenzano 

ha ricevuto i componenti la commis­
sione nei-'̂ gli orari la quale ha finito 
sue ailananiSe per lo studio dei miglio­
ramenti ordinati dal ministro e che do­
vranno apportarsi all'orario invaraalo 
che rerrii attuato il 3 novembre pros­
simo. 

Queste modifloazioni concordate tra i 
rappre'sentaafi' Pistieitorato e lo Societli 
meaìterraU'ok e Adriatica andranno in 
vigore il 1 dicembre. 

Fra esadimpòhiÀn» ò'i'qtfellit'dMCdt-
tiv&zione dei dirSttisdlmO Roma-Milano 
e viceversa por la via Sarzana'-Parma, 
e l'altra di un ddmpleto ordinamento 
nelle ilnsa calabresi fra loro, nei rap­
porti delle Puglie, Napoli e Rotaa. 

Il medico M palpa 
gravamante ammalato 

, ^ota/i v%; :-~ iJ'ravaii a««avernante 
.ammalata di appendicite l'ilLustt'e prof. 
Lapponi, medica curante-del papa. 

È curato dai medici-chirurghi Maz­
zoni e Salucci. 

Pel oontratto di lavoro 
Roma 87 — L'Avantt circa il pro­

getto del guardasigilli Gocco-Orta sul 
contralto del lavora, pubblicato par­
zialmente da alcuni giornali, scrivo : 

« Di questo progetto noi non inten­
diamo certo fare oggi l'esame critico: 
in siiTatte materie accorre aver di­
nanzi j ti te;tp; preciso delia <;leggft per 
potorno misqraro.con esattezza la por­
tata é le cansagiionze. 

Nel nostro caso poi la legge, per es­
sere accettata e sostenuta da noi, ha 
bisognò di corrispoodere all'attuale 
moqie'pto della nostra organizzazione 
prplètÉ^rla, ossia deve essere rivolta a 
Màbe e consolidare lo conquisto già 
fatte, e disciplinare e stimolare le 
aacsnxioui fu^re senza mettere mai ; 
fr^,il„pfesente ,ci l'avvenire, un osta­
colo ioaormontabiJa, 

WÀvàhti soggiunge : < Già anche per 
qnttstd esdixe il nii'òmento non è molto 
adattòi-'occorvendoci'Knzitutto sentire il 
consiglio delle ' organizzazioni dei pro­
letari,,ch^ sono più direttamente inte­
ressate»,,^ 

Ed' il giò'rnàla oonóhiuda ; « Intanto 
prendî tiiO l'occasione per affermare il 
nostro rifetmisino: esso non 6 nò il 
riCormismo addormentatore di reazio­
nari, Dà: il riformismo per il riformismo 
degli u|inanitari, ma, mirando a crescere 
la forza del proletariato, non può vo­
lere che quello che aiuta ed affretta 
la sud ascensione fatale ». 

ALTRE AÌLÙVÌQNÌTN SICILIA 
D u e naor-t l 

Palermo 27 — Presso Sanfliippo In­
feriore in Provincia di Messina impei'-
versò 9P,;VJ9Ìento teisporale-prtidttiieodo 
gravi danni. 

Mestre i coniugi Rodilosso dormi-
vanoii^l'acqua abbatté la facciata a po-
nentqidella loro abitazione posta sulle 
falde di una oollinla irrompendo nella 
casa e sorprendendo nel sonno gli in-
$elioi',ohei3i trovarono alTogati sotto le 
macerie. 

.IJna oompj^nia di . fanteria si recò 
nei l̂ iogbi. onde.apprestare aiuti, 0 ve­
dere, se vi siano altre vittime, 
• a i i ^ a i l limi a mmmmì^mà'\ Ini I 
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Dalla morie al!a vita 
Romanzo originalo parigino 

— Non, dico questo. 
— t,f si dir^bb^. 
--- Non v^firràbbiate. Si sa che iji.ete 

un allegro commen,^^le. Ma voi spl'éii-
dejtp, p^,i;pla'd'oriord,. 

Il'vép'o, é che là tesk del limosiop 
luceT,à .̂̂ i font'ento. 

T^5liò,<5(jno| ai 6omp,l.ime|)ti dell'oste. ' 
— tJMa'abbl^mó da mangiare', que-̂ , 

sia Mrà,'f :^', chiese. 
Ì^ellp.,ste3p9' tempa, .pbìn^y^si s)fl for­

nello.'éijjjt^ìniqàv'à 1^'casse.ruolp. 
-y^'Biope óbs'e ,—^i^poJe Gi'ronriet,,, 

con U'EI scjlrrisòghiòttaiie,; 
'—..Qn'àh?; 
77- .Ijijif a;\ipp? di càvoli,, tanto ppr'. 

coini.i'c.j'ar .̂' 
--•'Posai*? , 
—.Dei 9,arpipni' di Bpfiss^y fila ChW -̂

bb.r̂ ,',,E; .'un pia'Uó'dp'dicà'to a voi, 'mag­
giore. 

— Alla Chambord, aacradiot Dopo) 

A Ì H A D E R N O 
Nemmeno l'ospitalitii che Giuseppa 

ÌSanardelii esercita in modo veramente 
inagnidco nei suo tranquillo riparo be-
nacense, nemmeno quest'ufflcio intima-
montcj oordlalo può sfn^ire al' com­
mento indiscreto è spesso, malevolo del 
pubblica. Cosi adesso le novelle parla­
mentari, A corto d'altri argomenti, si 
esercitano sullo visite,,che, in quosti di 
haa fatto al Presidente del "Consiglio 
In Madorno, l'on. Di Broglio, fon. Mar­
tini, i'oo. Luzzatti, Né vaio che ospitati 
ed ospite sian legati da antichissimo 
affetto; ad ognuno parrebbe di passar 
por ingenua credendo solamente a<l una 
prova di dimestichezza da amico ad 
amico. 

E' d'obbligo quindi l'indagare una 
causa recondita, il sospettare qualche 
riposto movente, se un uomo politico 
in mostri!, fa una punta a'Maderno. 

Cosi del Di Broglio si ò detto che 
andava a recare ai piedi del Presidente 
del Consiglio lo sue dimissioni in se-
guito alle critiche onde fu accolta l'o­
perazione del 3 Vi per 100; del Luz­
zatti che andò semplicemente a farsi 
offrire la successione Di Broglio; e 
del Martini che si recò addirittura, a 
porre la sua -candidatura alla futura 
presidenza del Gabinetto! 0 grosse 0 

i nionte. Piìittosto niènte,'direte voi. Ma 
j allora, dove so no va la riputazione 

del giornulisedicenti «bene informati?» 
•»-

Non occorrono saggi di acume critico 
singolare per venire alla dimostrazione 
che versioni siifattb sono.,, quollo che 
SODO ! 

L'on. Di Broglio, non poteva certo 
recarsi a Madecno a dare le sue di­
missioni dà ministro per il solo fatto 
dMle critiche avanzata dagli interessati 
amici dalla Banca d'Italia, ul metodp 
onde ha.proceduto la recente opera-, 
zione finanziaria. Dirà il Paese, diranno 
i rappresentanti di esso a Camera a-
perta, il giudizio che tale metodo si 
merita. E a questa giudizio — qualun­
que sia per essere — l'on. Di Broglio 
dovrà inoh.inarsi. 

Tanto deve desiderare egli pare per 
potere — so ne sarà il caso — discol­
parsi ds^li addebiti fattigli^ e delegare' 
le singole responsabilità a cui spetta. 

Conseguentemente, l'on. Luzzatti noii/ 
poteva muovere a cogliere Un fruito 
che — caso mai — sarebbe' ancora in 
erba. Vero è che l'on. d'Abafio non è 
alla sua prima incarnazione dì, ninfa 
sollecitatrice dei favori di Governo,. ed 
ama molto orientarsi come fa da bella 
pianta che Linneo chiamò Heliantus à 
significarne il volgimento perenno. Ma 
sarebbe un far torto all'on, Luzzatti il 
supporlo cosi ipooo abile da> non aY«r 
intuita la situazione. 

E r^sttt la visiti ' dbU'oii. Martini il 

quale, per il suo ufficio di Governatore 
dell'Eritrea, legittima già di sufficienti 
ragioni — anche all'infuori della fidata 
amicizia — la sun tappa su! margine 
del dolce lago alla casa di chi rivesto 
la somma carica dello Stato, sensfa bi­
sogno di ricorrere a supposizioni d'e­
redità di Governa, Per la quale eraditii, 
occorrerebbe avanti tutto ohe l'on. Za-
nardelli fosse politicamente in extremis. 

Il ohe invece, grazie a Dio, paro an­
cora lontano 1 

• * • 

Lasciamo adunque un po' in pace, 
fuori da questi pettegolezzi piccini, l'o­
spite illustre che nel meritato riposo 
ricrea le vivide, giovanili energie per 
la prossima ripresa delle cure incom­
bènti al suo politico ufficio. 

E accogliamo lietamente invece altre 
notizie : quelle ohe ci confermano come 
alla riapertura della Camera il Governo 
abbia a portare sollecitamente in di­
scussione la riduzione del prezzo del 
sale, il prò getto sul divorzio e quello-
Sijì. contratto di lavoro. 

Poiché trattasi di'riforbie cuila De--
moliraaia italiana da tanto tempo aspira 
d'ospitare e di faro degnamente gli 
onori-di casa!. FaDAitO. 

KM"? 

. ^(N^dellysÉbilii jeyi>Biiiiiai<' 
In un articolo pubblicato nel numero 

di ieri, il giornale l Tribunali di Mi­
lano pone bene la questione osservando 
che in una cauis,a civile non si può giu­
dicare che su tutto il compiosso delle 
prave raccolte e non su una parte e 
gi^dÌ,q»ra,«on riferimaqto aoobp.a totìi 
ili '«liti -(ife'òuiiiofò ^ ^ -" ! 

Infatti i giornali che si occupano 
della causa Ronchi tengono per dimo­
strati fatti e circostanze, ohe sono con­
traddetti dalle stasse disposizioni dei 
tî t̂imoni. Si pone in dubbio ad esempio, 
ch«t prima del rinvenimento siansi ro­
vistati altri fascrooli, e piò é invece 
dichiarato circostanziatamente dal comm. 
-Tofano e se non lo fu, dal comm. Man­
ganella, citato dall'on. Bonaral,, si é 
perchè questi non ora teste in causa. 

Si continua a dire che il comm. To-
fanpdìJshià'rò che, .sette 0 otto g<o,rni 
prima del rinvenimento esso ed un se­
gretario ebbero per le mani quel fa­
scicolo, che lo sfogliarono e non vi 
trovarono alcuna carta of^tranea, 0 si 
sottace che, richiamato su di. ciò dagli 
avvocati, il comm. ' Tofano soggiunse 
che può essere benissimo che quelle 
lettere' gli Fossero sfugglt̂ e, essendosi 
limitata à sfogliare una parte , del fa­
scicolo. 

L'on. Chiapusso nella intervista pub- ' 
blicata dalla 'Blampa paro ' clìe abbia 
dimenticato che egli' stesso nella sua 
deposizione ammise che avrebbe , finito 
col venire adi una transazione. Non ri-' 
spotrde poìna questa Iparte della depo­
sizione Bonardiiche attende ancorai una 
spiegaillone : 

«Il comm. Bracco mi mostrò un fa­
scicolo contenente documenti riguar­
danti la venteuza Ronchi e- sovra mia 
richiesta' mi eèposo come aitano passate 
le cose. Ciò che. mi restò <improsso>dol 
colloquio coi Bracco è questa circo-

afanzu che egli mi assicurava che ap­
pena scaduto il tormiue utile por la 
presentazione dei reclamo da parte 
della Ditta Ronchi, ossia il Zi novem­
bre 1899, l'ufficio avverti il sottose-
grotarlo di Stato 0 chi per esso oha il 
reclamo non era giunto e che la bitta 
ora quindi decaduta dal diritto di re­
clamo contro il collau-'io. Ciò mi pa­
reva Inconciliabile col fatto dei colloqui 
e delle trattative fra l'avv. Martini e 
l'on. Chiapusso che si pi;olungarono 
anche.per molto tempo dopo». 

I Tribunali notano altresì il disor­
dine che esiste nelle carte dei M,ini-
steri e la facilità colla .quale s) disper­
dono i documenti nelle amministrazioni 
centrali ; i proposito di ciò ò bene ri­
cordare,il seguente brano della depo^ 
sizìone del comm. Bracco : 

< ... Il teste aggiunse.ohe .quando gli 
atti di collaudo dei lavori al ironco 
ZupuUa - Tusa, ^pp^ltato all'impresa 
Ronchi, furono dimessi al Consiglia di 
Stato, una prima volta mancava il con­
tratto d'appalto, oqa seconda la rela­
zione riservala dei oollaudatori, la 
quale di regola vieî a mossa, iq busta 
chixisa. 

... I documenti smarriti non ,8i, tro­
varono né presso la Segreteria di Statp, 
né presso il relatore, ma un bel giorno 
la relazione riservata fu rinvenuta (ri, 
gli atti d'ufficio, t> 

Dopo, questi procedàntì accaduti in 
questa stessa vertonz t̂ non può più sor­
prendere, corno dice il giornale di Mi­
lano, neanche lo smarrimento della i-
stanza Ronchi presentata dalt'avv. Mar­
tini. 

« f» 

— Un salmi di ilopro di cui mi{>par-
lerete poi. Un regalo' del vostro amico 
Pourgain. 

—• Dedicato a .me. anche -quasto,-
dunqnot 

'— Coscia di castrato \con ifag-iuoli,. 
ed insalata. 

—'.Benp, amico.Gironnet. Anche peri 
oggi-si ^mangia discretamente. 

- E pensò. 
— La -giorsatà non -è cattiva! Mi 

regalejò, uniàperit-ivo. ,.\ 
—I -Che wolata, imaggioue? y-\chios9\ 

l'.albargatorp.', . '. 
— 'Un dito /d-'asspflzlo.. -VittOSinOi 

non c'è? . . , 
— ,Noa star^ molto aiv^iro. Sai e; 

un quarto !-
— Appena vercìii mp'.,loi,{aasderpt,p,\ 
r-.Sta-.Ifane. 
-Il, maggiore qpfl. èra .Siedoto da..ti,',e 

minuti ad un tavolino del calf ,̂\qvqfi;id9, 
fu raggiunto da un giovanotta liingo, 
macilento,i!40cco.^dino()CQUtQ,ayiberbe, 
malgradd'f'suftr'trftiThùffi^Stinati, e 
vestito 4funt soprabito ' iLogoro -cbei iho-

•8trfiji(a lajtraiiftif., ... . 
Si capiva, a colpa ^'occhio, .fli tro­

varsi di fronte àd"Un" burboratic'o. 
Ora a Preuilly v'era una sola per-

L'intransigenza pretinia 
Il mìììi trlsoliiré sietiato fuori dal tempio 

Rimini 87- — In questi giorni mo­
riva- i 90' atanì il tna^inàrid Lubiaiio 
Pallotta socio dalla Società Fratélmbiià 
e Pravidooza fra i marinai-

I funebri ebbero luogo nella chiesa 
di San Nicolò al mare, e circa 30 ma­
rinai della predotta società entrarono 
in chiesa colla bandiera sociale che 
deposero sul feretro. 

Improvvisamente, quasi invaso da 
sacro terrore, l'arcipreto don Ortepsio 
Moluzzi si precipita sul vessillo -trico-
loro e [gridando coma un,,energumeno, 
getta la bandiera fuori, 4el tempio. Di 
qui le ire di tutti i marinai e di tutto 
il popolo che affollava .la.chiosa: e fu 
buona ventura ct)e il chiercuto non-
abbia avutOMina lezione. 

II CansigTIo direttivo della Società 
marinala si è recato da! vescovo par 
protestare a sappiaa)0 ohe questi fy" 
deploralo it triste incidente. 

Bl'ltaiiil m c i i i ì i l à ' BeìlmiB aiBll? 
Trieste 27 — Il reconte censimeuto 

della Regicne Giulia ora pubblicato da 
cifre- confortanti p6r,ognl 'italiano. In­
fatti esse provano ohe il progresso della 
italianità è continuo. 

Gli italiani a Trieste e in Istria for­
mano il 47 percento della popolazione 
totale. La quota degli sloveni è discesa 
invoco a 30. 

Il resto della popolazione — il 23 
per conto — é formata da tedeschi, 
rumeni, croati,' ipOlaCohiue czechi. 

<II totale della.pdpoliìzioiieòdi 712,377. 
Lo slavismo invece ha preso il so­

pravvento nella Provincia di Gorizia; e 
di Gradisca. 

S.J,iL.Li!.llJ.!!iJa".lMi4L!iU!!!!lll!H!!! 

La cri» al Énicip ii Mni 
{Sottra eorrttpotìdttwt). 

Milano, iSS. 
(M.) La seduta del Consiglio - Co­

munale, di stasera: fu brevissima. Dilrò 
meno d'un'ora. Erano presenti 72 con-
sigUari su 80. Presiedeva V&masMte 
anziano Barinetti. 

Si procedette immediatamente alla 
votazione por la nomina del'sindaco. 

Giuseppe Mussi, 1̂1,7.1 vataqU,j^bbe 
.64 voti. Ci, tarqfò.. l^ î chedé bi'àdono 
e due -vóti dispersi. 

Mussi dichiarò subito —' tra un glà-
cialo silenzio doloroso -;- ohe npji ac­
cetta la carica, per lo condiziopi'della 
sua'salute è si augurò ohe altri voiiga 
a compiere la realizzazione del ''pro­
gramma democratico. 

In seguito a questa dichiarazione, la 
seduta venne tolta ed il Consiglio si è 
aggiornato''i sabato .'prossiiifa. 

La dichiarazione dell'on, - ;Mttjssl,/ppr 
quanto fosse attesa, produsse una in-
pressjone pvofond|;slma, oomprendan-, 
dosi da, tutti, che non ragioni di. sa­
lute, ma ben altre, l'ht^nnodeliaiiminfita. 

Tuttavia, in cjii eoBQfoe un po' a 
fondo l'arnhianta mllanosei-pi^rduranl'o-
pinione ohe, in questi giorni, ai,potrà 
trovare una via d'Rocor.do. 

Prevaia però in molti. l!av,^iso, ch.P 
l'on. Mussi non sia più irmvglìo ipH-
cato a dirigare. rauministrazipnOiiap- -
munale milanese. 

Fino a tarda ora la breve.^pdt^ta 
consi^Jiarp era argomento di tutti i 
discoi;ai nei ritrovi cittadini. 

Dipiìfi'Sili lap'Pfin 
Ijàa s lgnorti ààikèigàta 

Como, Si7, — Durante una festa di 
ballo al giardino della villa Rospini al 
lago, precipitarono nell'acqua Benia­
mini e Lucini Rosa ed Andreoni. 

Acicprsa Natale Ricordi s ^ ò a, stento-
rAinu',fadni ; la sig:a Lucini lU-esiratta-. 
cadavere. 

LO SCÒPPIO 

sonî  -pho potesse oflVire questo appetto. 
Era lo- scrivano dê l .notaio. 

E infatti .que.ito giovanó.tt.q alto, ma-
igro, quasi Goara'o altro n'óii' ora che 
IVittorino Sazpi| il factotum déllo'étudìo 
jdel bo'rgo. 

Quésto Vittorino, troppo pòvero per,' 
icomporare un posto da notaio, (imitav'à' 
la sua ambizione all'ufficiò di capo-
scrivano a perpetuità. Il suo stipendiò,, 
unito alle fî ccehd'uole che trattava per 
conto'proprio, gli permettpv'à'di vivere 
al Sole d'oro in ' compagrita del,''gàfaet-, 
lierè'e da! rreevito,re, pplibi .cptire luj' 
e come il tóàggióré'. 

• Del resto un bravo giovane, 'Sarvi-
ziavoW o-onesto, ohe godeva dalla fi­
ducia dei "campagnuoli e 'faceva''laro 
da avvocato e procuratore. 

—-.V4ttOi<iaa,-^'P(iaGdeta-uB-assenzio?-
— E| 0£HJ^e,-,vpj;̂ -flledi9o,.:,Mn3^giliate 

simili-iliiswre ! '' • i > ,. • 
— Un-«Oddera! 

: — A'llafJ)U0tì.'(jiraiiiSiet6(g«fti«do.pige-f. 
neroso, i9)|tgg|.ore I 

— Oironnet, un madera, — gridò 
Canjpayrff.l. 

— A^ete oprsp la ciyppagna oggi-.l 
dbttiir'e. ' ' ' 

~ SI. 

— Si é indiscreti, chiedendovi da, 
qua! parto? 

— A Breuil. 
— Buona cucinai 
— Squisita, perbacco! Il contee un 

buongustaio. 
Lo, scrivano fece una smorfia molta 

significativa. 
— Per quello ohe gli costa ! — bor­

bottò fra i denti. 
— Che intendete dire, Vittorino ? ' 
Lo scrivano parlò sottovóce. 
—- Non v'è olonno di troppo, qui, 

— disse. — Por voler correre a ga­
loppo ci si rompa il collo, maggiore., 

— Sa parlate per apologhi non vi 
capisc'o. 

—' Fuoco - buono è quello- che dura. 
— Al diavolo i proverbi; iVittorino. 
— Voi non capite -abbastanza. 
— Affé mia, no! 
— Se io, a ma' d'esempio, gUEjdagno 

I mi'llecinqneoento franchi all'ariAo e ne 
I spenda duemila al Sole d'oro, la < pa-
[gherete voi forse la differenza? 
[ j _ Volete dira ihe il conio é «ri­
avallato di debiti. 

. - Tettilo sanno; voi coma gli aliri. 
Bah ! — esclamò Campajrrol .per' 

stuzzicare lo scrivano — quella genia 

contro un vescovo intran8Ìg|oltte 
Livorno, 87 — lari notte è sppp-

piata una bomba presso l'arcivpscòvà'dp 
dove dimora il vescovo Giani che t'àiite 
dimoqt'razianì. ha già prpvo'oàte pél's'uo 
contegno anti-italiano con la' nota . di­
chiarazioni in pdio. alla famiglia reue 
italiana cosi che il Governo gli sospese 
a suo tempo le temporalità. 

La bomba ora stat^ posata circa , lo 
ore 9 pom. naturalmente colla micP'a 
accesa, dinanzi a una porta pha è ite-
canto alla porta della chiesa' di èia 
Andrea, la quale-al traW vicina al Se­
minario-sede vescovile.. 

I due bimbi Da Lucchesi e.Pe?!setti 
ed una bimba che era con -loro 0 pho 
rimase incolume, vedendo la .fiammella 
della mìccia, si avvicinarono e ,ia.que.l 
momento la bomba esplose con orrendo 
fragore. Il poKPro Dino Da,Li|qphpsi 
fu gpt\ato «..terra col corpo, squarciato 
dai frantumi ' della bomba<e dpvó, essere 
morto imfpfldtatWSnt»'. , - -

L'altro .bimbo OJjnto I\aj!zp.tiit-f|ii an­
ch'agli (erito da una scheggia,e gettato 
a terra egli-puro. La bimba rifosse in-
oaiame„ma torrorjzzata; slophè quiindo 
da ogni parta, all'orrendo fragore,phe 
fu - udito in tutti i luoghi udella ,e)ttà, 

ò come, ì gatti ; si buttano per, i)ria^ 
ma cascano^ sempre ritti. 

— Secondo. 
— CascfV loro dalle nuvple qija^o}ie 

eredità... 
— Non so che il zignbr Vauppise 

debba ereditare. 
— Uti matrimonio ohe li rî np^n-

nuccia. 
—' Questo sarebbe una risorsa,., ma 

sarebbe tpmp'o che vi ci si affprrjisse. 
—, Quti'atî .anpi gli date? 
—' li. copte Filippo di Vaunois^, è 

nato a Breuil il'20 aprilo I835^'Siàmo 
al 5 novembre 1868. Por conseguenza 
ha trantatre anni e sei mesi. 

— Corpo di bacco; ohe razza di me­
moria' i*ete ; iVittorino ! 

Il giovane sorrise modestamente, 
JiVE' i-li-mestVere — disse. 
— Alla vostra saluta - — soggiunse 

il limosino. 
— Alla-.vostra salute —• maggiora, 
— Dunque voi erodete, Vittorino, 

che il -conte durerà fatica a cavarapla. 
— E' spennata coma un patcìno... e 

se non, auccedp un., miracolo... 
— iBasta.- Canoscata .hene IB,.signora 

dolla Roche Villarsf 
(Continua). 
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acoorsero funzionar! o popolo, fa tro­
vati sul laogo ataaso dol f&Uo some 
impietrita. 

Tutta le atitorith, Il prefetto, il que­
store, nfflaJBlI dei carabinièri e funsio-
nari di P. S., si trovarono in un at­
timo sul luogo: fu provveduto por rìm-
mediato trasporto dei due bambini al­
l'Ospedale: ms il Da Lucchesi era già 
morto, mentre al Pezzetti fnroDO ri-
soontrata ferite guaribili in 15 giorui. 

Ritiensi ohe la bomba contenesse 
della nitroglicerina. 

Si fecero parecchi arrosti, finora con 
poco risultato, 

SI preparano solenni esequie all'uc­
ciso. 

Si assicura ohe domani vorrii il Re 
a visitare il ragazzo torìto, 

La città è impressionatissima, e in 
uno stato di grande orgasmo. 
L'opinione dèi militari 

I funerali dslln vDtima 
Livot-no 87 — I militari, ritougono 

ohe la bomba fosse carica a pancia-
stile. Vennero rilasciato le persone so­
spetta ohe nella notte erano state ar­
restate. ' 

I funerali del ragazzo, vittima dello 
.icoppio, riuscirono imponenti. 

LE DISGRAZIE DEGLI AUTOMOBILI 
Lisbona S7 — Un gravo caso è in­

tervenuto all'infante Alfonso, .duca dì 
Oporto, fratallo del Re Carlo di Por­
togallo e cugino del Re d'Italia. Mentre 
eoo,un iifflaial« passeggiava io auto­
mobile per il Monta Gstoril, al voltare 
por una rapida salita si trovò di fronte 
a una carrozza a duo cavalli ohe scen­
deva a precipizio. Nella carrozza vi 
orano alcune signore, 

U Duca previde inevitabile lo scontro 
perchè la strada era stretta e inoas-
sata. Con un moto vigorosa spinse 
r&ntomobile di fianco sul pendio, roc­
cioso laterale alla strada, fn quel­
l'istante la carrozza passava con furia 
sfranata'rasentando l'automobile 

Il Duo» balzò dall'automobile mentre 
questo lanciato con tutta.la forza contro 
la roccia, s'infrangeva. 

L'infante Alfonso rimase fortunata-
mento illeso. 

. -»5=3S-. 

La tragedia di Bologna 
L' istruttoria 

^ Interragi^tpri per rogatoria 
Bologna,-S7. '— tari l'ufflcio 'di 

istruzione colla presenza del procura­
tore del re, prese atto di varie testi-
moniaaze, fatte per rogatoria, di altre 
persone ohe per differenti motivi, tro­
vandosi lontano dalla nostra città, non 
poterono presentarsi al giudico istrnt-
Stauzani. 

Prossimamente verrà chiamato a Bo­
logna, per il riconoscimeoto del dottor 
Naidi, il segretario dell'IIotel de Russie 
io Firenze signor Guarnieri, so si tro­
verà in condizioni di salute tali, da 
permettergli di fare il viaggio. 

Tullio Murrl 
prooe^sftto p«r reato politìoo 

Bologna, 21. — lari mattina venne 
notificata all'avv. Tallio Murri, nelle 
carceri di S, Giovanni in monte, un 
mandato di comparizione, siccome im­
putato di eccitamento all'odio di classe 
per un. articolo da lui pubblicato tempo 
fa sul giornale socialista La Squilla, 

Varrà interrogato in carcere. 
L'alibi del doli. NaIdi 

Bologna, Si. — E' l'argomento del 
giorno. La constatata presenza del 
NaIdi a Firenze viene a turbare tutte 
le supposizioni è le induzioni che par­
tendo dal preconcetto che il memoriale 
dì Tullio Murri fosse no tessuto di 
falsità tendevano a ricostruire il delitto 
imperniandolo sulla losca figura del 
NaIdi che si era convenuto di stabilire 
sicario ufficialo ed autorizzato dalla 
contessa Bonmartini. 

Cosi in quésto processo misterioso ì 
colpi dì sorpresa si rinnovano inces­
santemente appena comincia a intie­
pidire la meraviglia per l'ultima emo­
zionante rivelazione. 

A proposito del soggiorno del Naidi 
a Firenze il giudico esaminò oggi le 
rogatorie pervenute e prossimamente 
citerà il segretario dell'i/oief Russie 
a'Firenze, ove alloggiò il Pio Naidi. 

CaiaidoMoopio 
L'onomailX"). -— DonuDi, 23, g. Zeaobio. 

X 
EHsmerilie slorloa. — 93 ottotre IBtB. 
Il 00. Pietro di Maniago consigiere 

dì Governo a Venezia anima la Con­
gregazione provinciale di Udine e in­
traprendeva studi sul prugetatto canaio 
Ladra Tagliamento e con pubblico atto 
tenta sia preso in esame l'antica pro­
getta dal sig. Benomi filfemot'ia del-
l'antico divisamenio delLedra di Bassi. 
Udina 1829 p, 28). 

il latto di Cavasse 
M marito clie mn coatro la m&i 

Maniitgo 2 6 . 

(Alfio) — Ai mici affrettati partico­
lari di ieri aggiungo questi pochi: 

Il trentenne Colussi è reduce da 
poco tempo dalla Germania dove tro-
vavasl a lavorare coi suoi fratelli. 
L'altro luri sua moglie rinvenne ca­
sualmente nelle tasche di lui una foto­
grafia dove lo si vedeva accoppiato ad 
una figura di donna a lei sconosciuta. 

La moglie allora concepito il so­
spetto di voniro ingannata face una 
furiosa scena all'infedele marito e poi 
rifugiò a casa di suo padre col propo­
sito di allontanarsi dal paese. 

Visto però ohe por fare dò lo erano 
necessari dei vestiti ritornò al :tetto 
maritalo o trovato il mairito' assente 
forzò la porta della camera da dove 
poco prima ora fuggita la tranquillità 
coniugale. 

Rincasato suo marita e saputo.dol 
passo fatto della moglie e delle inten­
zioni di foga che maturava, esaspe­
rato afferrò il fucilo e corso in casa 
dello suocero dove la donna erasi nuo­
vamente rifugiata le sparò contro for-; 
tunataoiente .senza colpirla, Lo spa­
vento di tutti di casa come è da imma­
ginarsi fu grande tanto più ohe sul 
luogo trovavansi radunato tratto dalla 
curiosità parecchie donne à dei ragazzi 
che commentavano il bisticcio prima 
avvenuto. 

Alla detonazione od alla grida ac­
corsa un suo cognato ed altri uomìpl 
che a stento disarmarono ranergumeno 
od alla notte quando i carabinieri 
edotti deiràccaiiuto si ree irono a casa 
sua por arreatarlo lo trovarono cho 
placidamente dormiva il sonno del 
giusto. 

L'impressiona in paese abituaimb:,te 
cosi tranquillo è grande e oggi si 
recò sppraluogo il nostro sjg. Pratore 
per la' constatazioni voluto. 

IL. F R I U 1.1 ' 
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Su e giù per Udine. 

T c i o e s i m o i 27 — Férintanto con 
agguato. Nella vicina frazione di Adra, 
domenica sera per questioni di donne, 
av.vanna una grave rissa a certo Luigi 
Gerussi, d'anni 27, da Cassacoo, riportò 
una ferita alquanto profonda al petto. 

Ieri mattina il ferito venne traspor­
tata all'ospedale di Uclina, 

• « • 

Ulterióri particolari recano che il 
grave ferimento pel quale il Orarns$) 
fu trasportato all'ospedale di Udine, 
non avvenne in rissa, ma in seguito ad 
una aggressione nei prassi di Ara da 
parte di uno sconosciuto appostato 
dietro ad una siepe. Colui gli infors'e 
una coltellata non al petto<|pa al basso 
ventre. 

Lo ultime notizia assunto recano che 
il Gerussi versa in gravissima condi­
zioni. 

Del fatto fu data notizia alla Procura 
del Re. 

SI prevedono arresti. 

PanUaniooOt 27 — Assiderato! — 
lari mattina lo stradino rurale Giovanni 
Mestrom, rinvenne in un roiello dal 
Ledra presso l'ultima casa situata nella 
via ohe conduce da Pantianiooo a Me-
rotto, il cadavere di no uomo. 

Avverti tosto i carabinieri che si 
recarono sul luogo insieme ad altro 
persone. 

II cadavere fu identificato por quello 
di Francesco Di Barbara, d'anni 55, 
contadino di Pantianicco. 

Il medico chiamato per accertare la 
morto, stabili che questa non avvenne 
par annegamento, ma bensì por asside­
ramento tanto più che il cadavere fu 
rinvenuto col viso fuori dell'acqua e 
questa non superava l'altezza di lo 
centimetri. 

Si presumo cho il Di Barbara l'altra 
notte rincasando, forse alticcio,'sia ca­
duto nel roioUo e non potandosi più 
muovere sia stato colto da assidera­
mento purtroppo fatale. 

Mopteg l iano , 26 — Arte — La 
Compagnia drammatica Verdirosi o soci, 
diretta dai bravo artista C. Verdirosi, 
qui da vari giorni da un corso di scelte 
rappresentazioni nella Sala Di Lana. Le 
perfette ed accurate osecuzionì da parte 
degli artisti tutti, meritano veramente 
encomio, Applauditissimo, nella Morie 
Civile del Giaconnetti, il direttore Ver­
dirosi il quale seppe con perspicacia 
da artista compito, interpretare la parta 
difficile di Corrado-; molto.ben perso­
nificata la Lea del Cavallotti nella si­
gnora Vardirosi-Tardeuzi la quale su­
scitò in un pubblico' scelto a abbastanza 
uumoroso, vero entusiasmo, Bravi i di­
lettanti Paolìni e Mazzaroli che gentil­
mente ai prestano. 

Alla brava Compagnia l'augurio di 
buoni affaci. 

Udine per ia Sicilia. 
Oel)bAi>»xi<»nl del Comi t» to . 

Ieri il Comitato deliberò : 
di Versare .subito salvo controllo delle 

monete di rame — l'oro, T'argento o 
la carta moneta in un Istituto di credito ; 
, di far tagliare — anche per impe­
dire ultorioro olrcolazionn — tutte la 
moneto fuori corso (lire 11) venden­
dola pur rama ; 

di ringraziare con lettura il colon­
nello, i presidi dol Liceo e Istituto, le 
bande, il Collegio Gabelli ; 

di pubblicare un manifesto ringra­
ziando la cittadinanza ;(1) 

di ricevere anche le ccntfibuzioni 
ohe possono pur vanirà da altri Co­
muni della Provincia; 
\ di spedire iititi gli indumenti raccolti 
é di far pratiche presso la Direzione 
dalle ferrovie per potar ottenere il tra­
sporto in a'sanzione di spaso ; 

di ringraziare infino tutti Indistinta­
mente quelli che su sono prestali al fi­
lantropico scopo. 

Offerte pervenute al Gomitato: 
Banca di Udina, L.'300 
Graziadio .Lizzati, presidentfl 
• dalla Banca di Udine » lU 
Giuseppe Manzini in morta del 
• prof. Alfonso Cossa ' » 5 
Cav. Aristide Bonini » 5 
Co. Giuseppa e co." Savorgnan 

di Brazzà » lU 
Ferriera di Udine e Pont 
. S. Martin » 25 
Dal Comitato di Paletto Um­
berto » 120 

e due sacchi. 

(1) EQOO una doliberazioQO che a\ para vora-
I manta inparfiiu,. (N. d. R) 

Pei* l'Esposizìdne 1903. 
Nella seduta di ieri del Comitato 

generale per l'esposiiione dol 1902, fu 
eletto presidente della Sezione indu­
striale il oav. Luigi 'Bardosoo, vico 
prasidento della Camera di commercio. 

Affa Scuota d'Arti e tWestierl 
Continuaziono e fine dell' elenco dei 

premiati : 
Sezione femminile. 

Nella Sezione lavori a mano ìnscr. 104 
» » « a macch. » 116 
» » » di disegno » 64 

Lavori a piano. 
Con premio di I grado : Clooohìatti 

Solidea, Nardoni Ninfa, Neiglen Cate­
rina, Picco Anna. ; 

Con premio di II grado; Cita Te­
resa, Dal Bianco Luigia, Galliussi Emma, 
Micholutti Caterina, Palma Maria, Za-
natta Augusta, , 

Con premio di III grado: Baratto I-
talia, Biarasin Blisa, Della Libera Ma­
ria, Ferraro Jole, Gentilìni Uosa, Mi-
coni Ida, Pasqutti.Tranquilla. 

Con menziono onorevole ; -Mbpnetti 
Amalia, Castailarin Maria, Forugllo An­
tonia, Joppi Italia, Lenisa Margherita, 
Mauro Romilda, Micholutti Moroada, 
Pravisani Eugenia, Zilli Giulia, 

Lavori a maochina, 
Con premio di I grado ; Micheloni 

Maria (macchina). Boeri Elvira, Driussi 
Arpalico, FornssirItalia, Pozzo Maria, 

Con promio di II grado : Degan! Ma­
ria, Del Bianco Lucia,' Marello Ida, Pi­
solini Maria, Pravisani Angola, Tosatt 
Carolina. 

Con premio- di HI grado : Dol Turco 
Angela, Moretti Regina, Moratti Te-
rasa, Piani Ermenegilda, Tonsioh Anna, 

Con menzione onorevole : Bianchi Ca-
•terina. Coccolo Elisa, Coccolo Teresa, 
Colugnatti Adelaide, Dal. Zotto Maria-
Pellegrini Erminia, Savio Egle, Tó-
neatto Ermenegilda, Tuneatto Ida, Vuat, 
telo Ernesta, Zanini Tarosa, Zilll Maria. 

Disegno femminile 
Con premio di I grado; ilartignonìlda. 
Con premio di II grado: Dario Viera, 

•Filippqni Arpalfoo, Marquardi Diomira, 
MichoUzzi Lucilla. 

Con menziono onorevole: Albonotti 
Amelia, Cantavutti Maria, CargeiU Lidia, 
Dol Missior Maria, D'Odorico Lucia, 
Galliussi Emma, Galliussi .Jole, Genti-
lini Rosa, Martini Olga, Michelazzi 
Giulia, Missini Caterina, iSovello Mar­
gherita, Papà Ida, Riello Gioconda. 

; N. B. Il premio della macchina da 
cucire è dono dell'on, .avv. 0. Glrar-
dini Deputato di Udine ; i'ing. cav, G. 
Sondresen donò un astuccio di compassi.. 

Leggete e Sbalordite!.... 
Per sole Lire Sadic i 

Dodici Bottiglie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri od Innocui' 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso in Quarta Pagina 

Sooiefi operala generila. — .Oom̂ -
provodammo, ridaci,'nlilta la votazione, 
di domenica alla Società operaia parla 
nomina di Iti consiglieri. Solamanto 10 
soci si presontarono alle urna. Domenica 
prossima sarà lag'itlo roieziano con qua­
lunque liùmoru di votanti. Confidasi 
ohe noU'intero.'iso a par 11 bone dell'As-
sociaziono vanga presentata una lista di 
Ciindìdiiti che possa incontrare la sim­
patia degli elettori, 

O N i "SDEONDEH&DE, COI FIOCCHI 
in «la Pofloolla 

lari sera verso la nove ohi si tro­
vava a passare per Borgo Poscollo, 
assisteva ad utì saggio veramente ca-
rarteristico della usanze indigene. 

Davanti all'osterìa dalla Colomba ora 
formo un carro tirato da tro cavalli 
alla postigiiona da tro giovanotti che 
con mia mano facovaoe schioccaro la 
frusta e con l'altra agitavano insieme 
alle. redini un fanale rosso formato 
da una candela con un imbuto di carta 
all'ingiro. Dentro nel carro era una 
ventina di uomini e ragazzi con chi­
tarre, trombetta, ma a protei'enza con 
latte di petrolio su cui picchiavano da 
disparati con enoi-mi randelli. 

Èra insomma la massa in scena com­
pleta d'una ballarella » monstre » in 
onore d'una vedova «ha pi-oprio ieri 
aveva ripreso marito l'ostessa della 
Colomba. 

Intorno al carro si raccolse subito 
una.gran folla di ragazzi a di comari 
del popolare quartiere, facendo al pan­
demonio suscitato da quagli strumenti, 
il coro più sguaiato d'avviva, 

Dopo molte invocazioni alla non più 
novella ma rinnovata colomba, questa, 
un» donna ancor» iu gamba a ben 
piantata, si affacciò alla porta del-
i'ostorìa a salutare o ringraziare, invi­
tando cordialmente la compagnia ad 
entrare par bagnarsi la gola. 

-Invero il bisogno doveva esser sen­
tito! 

E allora fu un delirio di acclama­
zioni e di apostrofi affettuose alle quali 
la sposa si ritrasse pudibonda. 
• Infine, dopo il beveraggio, fra altri 
e più salaci evviva, tutti quei bontenl-
poni risalirono su! carro; i oàvalli:scal-
pitarono nel far di.elro-front fra gli 
strilli delle comari spettatrici, a it'avviò 
fra nuovi applausi per la vìa del ri­
torno, mentre il pubbliijo, lieto di 
quella rumorosa ondata di buonumore, 
constatava come anche la sdrondenade 
possa essere degna festività alla soglia 
di un talamo rinnovato! 

•*-
Ecco le generalità degli sposi quali 

risultano dagli uffici dallo Stato Civile: 
Marini Felioita di G, ved. Zearo Gio­

vanni di Torzii di Tolmazzo, d'anni 56, 
ostessa, proprietaria dell'osteria della 
« Colomba » ; 

Coccolo Giovanni, d'anni 35, mac­
chinista all'offlaina elettrica di porta 
Yenazìa. 

Ma la battarella abb.o una coda fuori 
.programma. 

Nella via dal ritorno, passando pel 
Piazza XX Settem., il carro andava a 
corsa afranata così che le' guardie di 
città intimarono che fosso fermato. 

Tutti quelli ohe stavano dentro, vista 
la. mala parata, saltarono dal carro e 
fuggirono a gamba levate. 

Solo non potarono fuggire i tra au-
tomedonti a cavallo: 

Minisìnì' Giovanni, di Francesco, dì 
anni 20, carradore; Tonsic Antonio, 
di Domenico, d'anni 17, bandaio; Vigna 
Luigi, fu Antonio, d'anni 30, stalliere, 
tutti di Udine. ' • • . -. 
, A questi venne dichiarata la contrav­
venzione e il carro fu condotto allo 
stallo dol Turco in Via Cavallotti. 

Quei tali avversari che per riem, 
pire la laro disoccupazione autunnale 
si dedicano al tnestiere degli scopri-
tori, ed hanno sooporto cosi che il 
Friuli quando era diretlo dal com-
.pianto Indri — il tjuale aveva il 
torto di es-iere un Crispino arrab­
biato — combattè fon. Girurdini e 
tutto il partilo radicale, farebbero 
bene, sempre per sodiUs/are il loro 
intento scopritore, a studiare il me­
todo polemico sullo stesso Giornale di 
Udine -r-̂  nella ,iua epoca onorala, 
quando era diretto da Pacifico Va-
lussi. Chissà cim allora non riuscis­
sero anche a scoprirà, e quindi ad 
imparare, i doveri della stampa ohe 
si rispetta! 

SINA. A. 9. 
Arrivato, d'America • deside­

rasi trovarlo per affari urgenti; 
Pogta'Albottone.' ; ; '. 
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LA RISSA AL REDENTORE 
PER UN FIAMMireRQ. 

Ieri sarà verso le otto e un quarto 
nall'osteria di Milsicco Viocanio, in 
Via Fradesco Mantìca noi pressi dalla 
chissà del Redentore, due individui 
uno tornitore o l'altro rivenditore di 
pesca, cba avevano tracannato qualono 
bicchiore assieme, per futile motivo,, 
cioè per la richiesta di uno d' un fiam­
mifero all'altro, ebbero un alterco ohe 
presto generò lo vìe di fattoi 

L'osta per precauzione ti fece ttaoire, 
e nolla pubblica via ì due oompat'i si 
bastonarono di santa ragione, fino.a 
che il fratello di uno di essi lì divìde. 

Hientratì nell'osteria la zuffa rico,-
minoiò, ma intanto l'oste aveva fatto 
avvertire i carabinieri che giunsero 
quando il pascivondolo era alato con­
dotto via dalle sornlle e dal fratello, 
6 non restò loro che accompagnwa in 
caserma II tornitore contuso e graffiato 
al viso, che vanno più tardi rltasoiato. 

E tutto por un fiammifero IH 

S c u o l a e FunaiBlla. Il saggio 
di ginnastica degli alunni di questo 
educatorio avrà luogo nei locali di San 
Domenico giovedì, 30 oorr., alle ore 
lo) |2 . 

In tale occasione saranno esposti i 
lavorìni asagultl durante il oorso an-
tunnule, 

Gonapaaao «oolalìata frlii« . 
lana» Domenica 23 novembre p, v. 
nella sede del Circolo soclallslai avrà 
luogo il secondo Congresso socialista 
friulano. 

Sarà svolto il seguente ordine del 
giorno: , 

1. Discussione ed approvazione dello 
Statuto della Federazione sooialista 
friulana, 

2,. Proposte delle Sezioni o dei com­
pagni non organizzati, 

CONTRO L'ANALFABETISMO 
La locale Camera dol Lavoro ci comu­

nica il seguente ordine del glorno.votato 
nell'ultima adunanza: 

« La Commissione esecutiva sella sua 
seduta di lori 8era,.rÌ3()noacluta .la no-
cessità di una scuola per gli analfabeti da-! 
liberò di curarne ristitueiono nel più 
breve tempo possibile ». ^ 

Piaudiamo dì cuore a qjuasta saggia 
dolibarazlone della Camera di Lavóro 
la quale dimostra cosi d'essare !yer(i-
manta conscia dol doveri ohe, le in­
combono. Poiché questi non debbood-
limitarsi alla semplice tutela- detl'ap- -
plìcazione del lavoro, ma benancó ai' 
mozzi educativi che, facilitando l'ap­
plicazione stessa, elevano'oont'émppra-
neamente il livello della dignità.operaia.. 

Inoltre da noi, per le urgenze del-
l'emigraziona, questa plaga vergognosa 
dell'analfabetismo italiano, necessita 
cura speciali. 

E pertanto, la deliberazione: delia 
Cornerà dei Lavoro appare quale un 
provvedimento mérìtavbta dell'approva­
zione a del plàuVò ooWiìné, senza di­
stinzione di parte. 

Indumenfi pei* i |>iairup|« Pur 
troppo non solo in Sicilia ma anche 
fra noi vi sono bisognosi per i quali 
converrebbe poter disporre dì camicie, 
di calzoni, di altri varii aggetti di ìr,-
dumenti. I comitati behsflci delle si­
gnore molto provvedono per donne e 
bambini, per gli uomini è raro. taluno 
si occupi, sebbene la Congregazione sia 
ben disposta a ricevere oggetti anche 
usi, anche molto usi purché puliti,.di­
stribuendo' fra'gli innumarovoii petenti. 

Il sig,. N, N. dalla ..nostra-città,<:ha 
ieri inviati alla Congregazione varii 
oggetti dì vestiario, e la Congregazione 
pubblicismentq ringraziando, aiigura che 
il generoso esempio trovi ìinìta^ri jaii-' 
marosi. 

La buca dei reclami. 
Ci aorìvono ; 
Anche qnesta notte, . dal tocco allo 

due, si verificarono i soliti.e più volte 
ianientati schiamazzi nellaVia di Mezzo 
par ia presenza di quella, nota casa ili 
guisa cho por una buon'ora i vicinanti 
dovettero assistere a scene poco edifi­
canti a rumori a canti à squarciagola'. 

Il ripetersi continuo di 'tati'fatti,' i 
quali oltrechà privare del necessario 
riposo gii operai di quel'popólato 'quar-

, tiara, nonché! ferrovieri clìe nî mbrosi 
vi alloggiano, ledono ogni' buoh.pi'iii-
cipio di morale, dovreb|)a 'decidere l'Au­
torità alla chiusura, tanto recla'mata di 
quella Casa; al quale scapo,^u'preseii-
tato tempo fa, alla R, Prefettura, un 
reclamo firmato da moltissimi qapi di 

; famiglia (\i quella via, aqphe pef un 
dovere di moi'alità ' vèrso i loro", figli., 

Parò ancora sì attende una dégl'aioue 1 
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R e s l a l a n K a » « i o l s n x a . lori 
swa lille 8 o nricjza gli aj[$r)ti di Fi­
nanza alla stazione forroviaria invita 
vano all'UCSoio par la vigitaai bagagli 
corto Gasparo Isidoro fn Olacomo, di 
anni 44, fornaciaio di Troppo, allora 
giunta col treno da Oormons. 

Ma il Qasparo dapprima riilutatosi 
invai poi contro gli agenti, a dichiarato 
in Krreslo resistette « fu quindi trat­
tenuto e doniiooiato. 

I n n s U o i n f t o l a n t a . Venne ieri 
l'altro visitato all'Ospedale il quattordi­
cenne Paron Ernesto di Oisoomo, abi­
tante in via Ber^iaglio 2t, por edema 
all'antibraccio e al dorso delia mano 
destra per morso avuto da un insettoll! 

Ne avrii salvo complicazioni per Q 
giorni, 

R a g a x x a i n v e s t i t o d a w n n 
i t t o i o l a t t a i . Il dodiasnne Visentin 
Antonio di Carlo, abitante ai casati del 
Cormor dovette essere soaolto al-
rOspodaio perchè investito sulla pub-
bl|i)a via da una bicicletta montata non 
si tia da chi, ebbe a riportare una (e-
rita lasero-contusa ai tegumenti del 
lato dorsale ed esterno dui piede destro, 
che lo obbligherà alia cura por circa 
venti giorni salvo complicazioni. 

S u l l a v o p o . Giuliani Marianna dì 
unni 22 di G B. maritata Gottardo, 
abitante a Paderno, lavorando ri­
portò una ferita lacero contusa al dito 
medio della mano destra. 

Fu medicata all'Ospedale civile e ne 
avrà per clroa 8 giorni. 

llbb9*l«oa niMnasoa « bpu« 
ftMÌì>> Il maniscalco Dei Negro Nico-
demo fu 0 . B d'anni 35, abitante in 
Via Ronchi 44, venne ieri l'altro dagli 
agenti di P. S. arrestato perchè ub­
briaco fradicio bastonava brutalmente 
quM di sua famìglia. 

(*•(• i i b b r > l a a h e z a ! a venne di­
chiarato ià contravvenzione il fale­
gname Bonal Angolo fu Luigi d'anni 
53 di Verona e qui domiciliato io Via 
di laezzo N. S2. 

H a p i t i o l a i n t»>appolia>''Il pre­
giudicato De Nobils Giovanni Battista 
di Angolo, d'anni 25,, da Codroipo, nella 

• sera del 15 settenibro-p. p.- in -Giar­
dino Grande nei pressi del tempio della 
Madonna d- l̂la Grazie approfittando 
dello stato di ubbriachozza del suo 
aàico Trigatti Antonio fu Giovanni, 
d'anni 52, di Lestizza, Io derubava del­
l'orologio remontoir d'argento e catena 
pure d'argento dandosi poi alla lati­
tanza. 

In seguito ad attiva indagini ieri i) 
mariiiolo venne scoperto ed arrestata 
dagiU.»^Bti''dii;P..S.-. 

Fr>a tutti i preparati di ferro 
Ntistrall é4 .Esteri) l'unico sino ad oggi 
abbiadate» i migliori risultati è il Ferro 
PdjWo>'e,'',percnè soddisfa ad un com­
plesso di condizioni ed esigenze, che 
altri difflollmantó possono raggmngere. 
S'.vassimlla con-facilità straordinaria, 
vicii tollerato doo massima ìndiiTerenza 
dagli stomaclii più deboli e delicati, od 
in poco tempo sa ne risentono i bene­
fici effetti. Sono molti.anni che ì medici 
lo prescrìvono Con ottimi risaltati; per­
ché dunque fare su noi stessi degli espe­
rimenti di rimèdi nuovi, quando se ne 
conosce uuo di efficacia provata? Il 
Ferro Pagliari • si può avere in tutte 
le fàrmadi^ e dal Deposito generale in 
Livorno, via Garibaldi, 9 Costa lire 1 
al- fl*c. plii cent. 15 se per posta. 7 

Dif f ida» Per salvaguardarsi dalle 
nftperose mìstiflcazioai ed iipitazioni 
dellJÀmarO Bareggi a baso di Ferro-
Clhina - Rabarbaro, chiedere sempre 
«,AiD,aro Bareggi dei fratelli Bareggi » 
i soli ed unici proparatori. 

E. 0. fratelli Bareggi • Padova 
QiOKHino . pratico scritturazione, 

cpiitabilità 0 corrispondenza, disponendo 
ore ^libere (pomeriggio e serali) cerca 
ocoapazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere A. Z 
18Q;fermo posti. 

Il s u p p l e m e n t o d e l F o g l i a 
p e r i o d i c o d e l l a R, P r e f e t t u r a 
d i U d i n e N . 3 3 del 2 2 o t t o b r e 1902 
c o n t i e n e : 

Il Prsfotto dslla Frovinùa iji Udins untorisza 
il ComiiDB di S, Daniolo ad acqaiitsra, per l'ul-
la.rgesaento dal Ctmitei'o di S. Lu<!a, m«trì qua­
drati 6754 50 di terreno in mappa di 3. Duniaie 
della ditta Miglini erodi fu Carlo, Peroni M -
gensiò fu Giuieppe, Zuliaui Luigi fu Pietro e 
Logranai Bernardino fu Antonio, per il prezzo 
oonpIesitvQ di lire 2117.&5. 

— Il Caneelliece del Tribunale di Udine ha 
dichiarato il faUioMnto di Boa QìuBOppe nego-
ziaote e costruttore ..'di velooipedi in Latiaana. ^ 

-— Battigelli Isidóro-Gìoaenpo fu Giuseppa di 
S. Tomaso dì Maiano viet% il pauaaggio e l'o-
florcizio della' oaooia' sui propri fondi In mappa 
druaiano. 

-.,'11 Caneetliere del Tribunale di Tolineizo, 
nella eseouxloQe imn^obiliaro prooiossa da Ber-
taeioH >vv. Mario fu Pietro di Udine contro 
SoUavi Maddalena ad altri di Moggio Udineao, 
&) nolo ch« alla pubblica odienza del %7 uo-
venbie «rr& lacgo l'iaoanìo di beni diversi in 
Comune aminiQìetrativa e coQsuario di Tolmszso. 

^ - Fabio co. Beretta tu Antonio di Udine 
chiede-l'antorìiizBzione di porre-gli 'appropriati 
avvisi di proiìjita eaccia e passaggio sui torroni 
di l i » pTOpriolit, 

F P 1 U L. I 

— Si ronde noto che all'udienza 29 novembre 
1902 del Trlbontle di Udine avrii luogo l'aaU 
del beni In mappa di Buia, sopra istanza d) Nl-
coloso Riccardo contro Tonello Paolo, 

- . La Banoa Oaniica esattrice dal Comuni 
«munta t i U, noto che alle ore 10 del giorno 
IH novembre 1902 nella Pretura di Moggio U-
djoese procederà alla vendila a pubblioo locanto 
dagli Immobili appartenenti « ditta debitrici di 
Impoite. 

Buona uaanxa. 
Alla Sooielà Reduci e Ve te r an i in 

m o r t e d i 
Pagnra Virginio i Pabria Gino lire l, Boaai 

dott. oav. Q. B. 2. 
Sbuelz Tomaso \ De Belgrado Orazio lire 1, 

Sarei Giuaeppo o fam. t, Pefrozti /rafelii 1, 
Morpnrgo comm Elio 2, Gesehlotti Qinseppe 1, 
conglunntl di Tomaso Sbuelz lire 17. 

Taatri ed Ante. 
T e a t r o M i n e r v a . 

Lunedi prossima 3 novembre avremo 
adunque la compagnia Haggi cho,griit|ge 
fra noi provenuta di fama moritatamonte 
acquistata nello sceno italiane e dal­
l'estero. 

Potremo udire : Mefistofele di Mario 
Gfolibo, Girano di Sergerac di E. Ro-
stand. Romanticismo di Rovetta, Ar-
leochino Re di R. Lothar, VAltro di 
Lindan, Il Conte Rosso di G. Giacosa, 
Kean ài Dumas, ìotorprole dei quali, 
intulligente ed appassionato sarà il <sav. 
Andrea Maggi, coadiuvato dal complesso 
artistico veramente òttimo e di cui do­
mani pubtilicberemo l'elenco. 

Cronaca giudixiaHa. 
Corte d'Appello di Venezia. 

Pena ridotta — Rosso G. B. e Rosso 
Beniamino furono condannati dal Tri­
bunale di Udine il primo a mesi cinque 
e giorni 10 di reclusione, il secondo a 
mesi uno e giorni 7 per lesioni. La 
Corte riduce la pena a mesi 2 a giorni 
20 al primo e assolva il secondo. 

X^a. sc leaaz ie . 
Si sa che Dante era un epilettico 

coiae Napoleone, Campanella un para­
noico, un delinquente, Manzoni un de­
generato î l pari di Mazzini, Leopardi 
poi,' non ne parliamo neppure. 

Max Nordau ha dimostrato che an­
che Zola, Tolstoi, Ibsen e Wagner ap­
partengono alla categoria del peggiori 
degenerati. 

Non basta. Il dottor Portigìiotti si 
accingo a dimostrare, in un'opera cho 
atanno per pubblicare i fratelli Bocca, 
ohe fra Girolamo-Savonarola fii un 
gran matto. Intanto ha già dimostrata 
con una monografia La pania morale 
in Giovanni delle Sande Nere. lì pò-
vero Giovanni è collocato definitiva­
mente « più ohe tra i grandi capitani 
di ventura, tra i grandi masnadieri, a 
cui bastano i fatti di violenza e di 
sangue ». 

Osservazioni moteorologiolie. 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tocnion 

27 - IO - leu2 or» 9 ore 113 ore 21 !8,/lÓ 
ors S 

Bar. nd. a 0 
Alto m. lie.lO 
livello dal mare 751.7 760.0 760.1 760.7 
Omido relalivo 51.5 63 sa.o 69.6 
Stato del oieln miato misto copert. copert. 
Acqua cad. mm. 
Velocità 0 dire­ — — — goccio 

zione del vento 6.M.B 2.NE! B.E 6.G 
Term. centigr. HA 12.8 11.1 9.9 

[ matsìma 
27^ Tomiianitura ' iniaima . . . , . < 

' minima all'aperto 

^ V ' « « ' p » ™ i « ™ i S , - " - " " ' , r ' • ; • 
( '^ ' minima alt aperto 

13.6 
e.l 
4.8 

8.0 

ORESTE GRIFFALDI 
Si ò spento serenamente calmo, come 

era stato suo costante desiderio; unico 
premio forse a tanti patimenti fisici e 
morali, che hanno contristata la sua 
esistenza; senza che un lamento od 
una imprecazione contro il suo duro 
destino, gli sfuggisse dal labbro. 

L'isolamento dal mondo, cui lo co­
stringevano lo sue soffarenze aveva af­
finato in lui, i nobili affetti della fa-
miglia e nelle tante ' lotte morali che 
il destino, non pago delle sue infermità, 
lo chiamò a combattere, trovava sempre 
una parola di conforto pei suoi fami­
gliari, una via d'uscita nell'avversa for­
tuna, una speranza cho ne sollevasse 
gli animi. 

Un'urbanità quasi lieta, rivesti sempre 
i suoi dolori. 

Passò pei più, martire oscuro, ma 
in chi là ha avvicinato e conosciuto, 
rimarrà indelebile il ricordo di questa 
anima buona, dique.sto cuore generoso. 

Ora egli ha raggiunto quella pace 
che tanto desiderava. Ed abbia pace 
l'anima sua! 

Depongo un fiore ad una lacrima 
sulla sua tomba; e porterò- meco il 
dolce ricordo di lui scolpito nel cuore. 

A BraidoUi. 

Visione «li oatasiroffo. 
Avete mai viaggiato? Certamente. 

Voi avete allora, quando la locomotiva 
vi trasportava con una rapldith vertl. 
glnosa avuta questa visionell Sulla 
macchina, lo testa del treno, ti è un 
uomo che ha nelle sue matii la mia 
vita, e quella di tutti 1 mlol compagni 
di viaggio. Quest'uotao, il cui lavora è 
penoso, si trova esposto più di tutti 
alle intemperie ; supponete sia vittima 
di un malessere qualunque, e tutto II 
treno trasportato in una corsa follo 
andrt a battere contro un ostacolo. 
Voi avrete avuta una visiona sinistra, 
questo pensiero era profondamente 
giusto ed il vostro terrore ora scusa­
bile. I macchinisti non sono, disgrazi^k-
tamenté, esenti dai mali umani, noi no 
abbiamo un esompio nella lettera se­
guente del sig. Camillo Galli macchi­
nista delle ferrovie S'. M, M F. Modena. 

Sig. Camilla Galli (Da ona foiograBa). 
« Io soffrivo da due anni di reuma­

tismi eccessivamente dolorosi che mi 
pigliavano allo gambo ed alle braccia, 
mi sotì vLsto sovente al punto di gri­
dare dal dolore ad avvilirmi per te 
sofferenze. Provavo, dì tanto in tanto, 
delle sensazioni di calore intollerabili 
alle membra indolenzite, alle quali se­
guiva un dolore acuto pari a quella 
ohe si proverebbe se ci attenagllassero 
le ossa e le carni. Questi dolori conti­
nuavano un pezzo poi si attenuavano 
per riprendermi subito colla stessa vio­
lenza. Avevo una sete intonsa e" bru­
ciavo dalla fabbro. Questo era un vero 
supplizio, ed il dolore indescrivìbile 
ch'io sentiva durante si lungo tempo, 
aveva infinito in modo disastroso sul 
mio stato generale di salute. Avevo 
provato invano gran parte di medica­
menti contro i reumatismi. Ero dispe­
rato, quando un rimedio, al quale non 
avevo mai pensato, doveva guarirmi in 
un modo sorprendente. Mi consigliarono 
le Pillole Pink e 4 sole scatole di 
questo medicamento meraviglioso, fii-
i-ano «ufficienti per sbarazzarmi' in i 
settimane dalle sofferenze che duravano 
da due anqi>. 

Reumatizzati, gottosi, convincetevi 
che i reumatismi io generale proven­
gono da una composizione difettosa del 
sangue, composizione che vi è facile 
renderla normale proadendo lo Pillole 
Pink. Voi sarete solleyati ed il vostro 
stato generalo si modificherà in bene, 
grazie ad esso che sono sovrano contro 
ìs clorosi, Vanemia, i mali di stomaca 
e le malattie nervose. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai si­
gnori A. Merenda e C". Le pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti gonerali A. Merenda e camp., 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, cho 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postalo. Diffidate dalle contraffazioni. 

Giuseppe Borghetti iWettort retpatvmfnla 

R i n B r a x i a m e n t i . 
La famiglia Griffaldi profondamente 

commossa ringrazia tutti quei pietosi 
che .ili qualsiasi modo si prestarono 
nella luttuosa circostanza della morte 
del loro amatissimo Oreste, contribui­
rono a rendere più solenni te onoranze 
funebri, assicurando per •• tutti impori-
tura riconoscenza. 

La famiglia Camma prolon'ìamaate 
commossa per le dimostrazioni d'affetto 
verso il compianto figlio Giovanni rin­
graziano vivamente tutti coloro che 
vollero concorrere in qualsiasi maniera 
a ronderò più solenni i funebri. Por­
gono pure un ringraziamento speciale 
alla societti panettieri che molto si 
prestò noUa luttuosa oircostauza. 

Famiglia Gasarsa. 

U D I N E 

Grande assortimonto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 

— 9 Prezzi onestissimi §^~ 

Vaggaai in quarta pagina 
Teodoro De Luca. 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche io diohiararono il più offlcace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presènza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funziooi dello stomaco, d'aAinentare 
l'appetito 0 preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO.CHINA. 

U$o: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita moravigliosamonte l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze del cavalli o dolle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta. 

E« Q. F. l l i B a r a g g i - P a d o w a a 
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Graiìcììo8o Ileposìto M>̂  
^ STOFFE di NOVITÀ 

Taglio serio ed alegante - Lavoro di primo ordine 
S A R T O R I A 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

Banca GooperatiTa Udinese 
Socìetii Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riservo a 31 dicembre 1901 Lire 321,070.17. 
( V i a P a o l o S a r p i N . 8 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ , 
Portatore e Nominativi . [ 8 •/», S »/« e 4 % i N»tto 

a Conto Corrente . . . . ) [ ^ RIOAW», ' 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ Mobu» • • ' 

e Nominativi '̂ '••%'. 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buòni di Gassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I l ibrett i tutti sono gra tu i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 3 firme, s ino a 6 mesi , interesse 

i a 8 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Cor ren t i garan t i t i ed antioipaxioni su va» 
lori , interesse 5 a S >/» "/p. 

Servìzio di Cassa e. di Custodia per conto terzi. 
A«segni| gratuit i i del Banco di Napoli. 

D'AFFITTARSI 
scrittoi, vasti magazzini e spa­
ziose cantine. 

Viale Stazione • GASA ÒORTA 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t r u z i o n e t e o a l o a n e g l a 
C r l n n a s l o - S o u o l e e l e m e n t . 

Retta annua L. 3S0 

Acqua i Petaiiz 
dal Minìatoro Unghorese brevettata LM 
SJIE.UTAREI 200 Certificati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
G, Quirico medico di S« IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e i l i — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S> Lraone Xl l i 
— uno del prot. comm. 'iuido Baccelli, 
dirottorti della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz 

Concosaìonario per l'Italia A. V, 
RftODO > U d i n e » 

Le corrispondenze sìaìio di­
rette sempre impersonalmente al­
l'" Ufficio del {ìiornale. 

Prof. E. CHIARUTTIMI 
jiiiiiiiìird nm' ic iiiiiiiiiui) iHiepiiì 6 

a o n e u l t e z i o m i -
ogni giorno dallo ore 11 '/, alle 12 Vi 

Piazza Meroatonnovo (S. Giacomo) n. 4. 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porla Cussìgnacco casa unobe ammo-
bigliata di 5 stanze, tinollo e oncina. 

Rivolgersi alla redaziono del Friuli. 

NoyiopleitiiliirBflaiiioss 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
iSTAMTANEA 

R. Stazione Sperimentala Agraria 
di Udina. 

I campioni doila tintura, presentati 
dal sig. Lodosico Re, bottiglie N. 3 — 
N. l liquido Incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri' sali d'argonto o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prof. G. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniela Manin. 



ì L. F H I. O L r 

W^mMm^^^^^^^Sméi^m^%à fAlllitaoi dei ioràató in fine, Via Profeto S. 8. 

I ÉMi 
f«£2l:i; DI mASsiMA céti^liÉlm 

Premiata Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 
EODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cnssignacco, Tiale Teobaldo CioonJ, N. 2 • UBI3SE 

impianto compialo per ia niclietatura, ramatura e incisione gaivanàca - Vorniciatìira a fuOW 
te."! 

NEGrOZIO 
fflif! - Yia lUele Haià, N.IO - DDINE 

Mm DEPOSITO 

ACCHINE DÀ 
dei le raiflrpio^iriai E s t e r e più accpe^4 : a t» »̂fi ^ , 
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